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ANNESSA AL 
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e bilancio pluriennale per il triennio 1979-1981 

Approvato dalla Camera dei deputati nella seduta del 28 febbraio 1979 

Trasmesso dal Presidente della Camera dei deputati alla Presidenza 
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NOTA PRELIMINARE 

Lo stato di previsione del Ministero della marina mercantile per l'anno finanziario 1979 
reca spese per complessivi milioni 469.551,9 di cui: milioni 328.699,1 per la parte corrente 
e milioni 140.852,8 per il conto capitale. 

Rispetto al bilancio per il precedente anno finanziario 1978, le spese considerate nello stato 
di previsione fanno registrare un aumento di milioni 175.640,1 così risultante: 

per la parte corrente + milioni 109.883,3 

per il conto capitale + » 65.756,8 

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO 
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Le variazioni relative alla parte corrente sono dovute: 

— all'incidenza di leggi preesistenti (veggasi allegato di dettaglio) 

— alla considerazione dei seguenti oneri inderogabili: 

— indennità integrativa speciale dal 1° gennaio 
1978 e dal 1° luglio 1978 (decreti ministeriali 
16 novembre 1977 e 13 maggio 1978) . 

— adeguamento capitoli per stipendi e retribu 
zioni al personale 

— adeguamento capitoli per pensioni . 

+ milioni 

+ » 
— » 

862,8 

297,1 
378,0 

collegamento delle pensioni del settore pub 
blico alla dinamica delle retribuzioni . 
decreto del Presidente della Repubblica 22 
luglio 1977, n. 422 e legge 22 luglio 1978, 
n. 385, recanti nuova disciplina dei com
pensi per lavoro straordinario ai dipendenti 
dello Stato + 
legge 26 luglio 1978, n. 417, concernente ade
guamento del trattamento economico di mis
sione e di trasferimento dei dipendenti statali + 
adeguamento contributi, a carattere obbliga
torio, ad Enti ed Organismi internazionali . + 

40,1 

spese collegate andamento entrate e poste 
rettifìcative e compensative entrate . 
decreto del Presidente della Repubblica 24 
luglio 1977, n. 616, concernente trasferimento 
delle funzioni alle Regioni e agli Enti locali 

+ 

— » 

29,0 

63,1 

13,0 

10,0 

65,5 

— all'adeguamento delle dotazioni di bilancio alle esigenze della ge
stione + » 

milioni 871,6 

114.511,7 

+ milioni 109.883,3 

Per quanto concerne il conto capitale le variazioni sono dovute: 

— all'incidenza di leggi (veggasi allegato di dettaglio) . . . . 

— all'adeguamento delle dotazioni di bilancio alle esigenze della 
gestione 

milioni 63.250,0 

» 2.506,8 

milioni 65.756,8 
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Va peraltro posto in evidenza che le variazioni anzidette non tengono conto degli accanto
namenti riportati negli appositi fondi speciali del Ministero del tesoro con riferimento a prov
vedimenti legislativi in corso che rientrano nella esclusiva competenza del Ministero della ma
rina mercantile. 

Così illustrate le principali variazioni proposte, si passa ora ad analizzare la composizione 
delle spese correnti e di quelle in conto capitale sotto il profilo funzionale ed economico. 

A tal fine, nel prospetto che segue, le spese in parola, ammontanti a milioni 469.551,9 
vengono raggruppate per sezioni e categorie; 

CLASSIFICAZIONE ECONOMICA 

SPESE COERENTI 

Personale in attività di servizio . . . 

Poste correttive e compensative delle 

Totale spese correnti . . . 

SPESE IN CONTO CAPITALE 

Beni ed opere immobiliari a carico dei-

Beni mobili, macchine ed attrezzature 

tecnico-scientifiche a carico diretto del

lo Stato . . . . 

Trasferimenti 

Concessione di crediti ed anticipazioni 

Totale spese in conto capitale . . . 

In complesso . . . 

CLASSIFICAZIONE FUNZIONALE 

Azione 
ed interventi 
nel campo 

sociale 

2.050,0 

2.050,0 

— 

— 

2.050,0 

Trasporti 
e comunicazioni 

(milioni 

12.676,3 

655,0 

6.773,8 

305.967,5 

120,0 

0,5 

326.193,1 

342,0 

2.500,0 

136.856,8 

139.698,8 

465.891,9 

Azione 
ed interventi 

nel campo 
economico 

di lire) 

130,0 

326,0 

456,0 

2,0 

152,0 

1.000,0 

1.154,0 

1.610,0 

In complesso 

12.676,3 

655,0 

6.903,8 

308.343,5 

120,0 

0,5 

328.699,1 

342,0 

2.502,0 

137.008,8 

1.000,0 

140.852,8 

469.551,9 
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Relativamente all'azione ed agli interventi nel campo sociale l'importo di milioni 2.050 
si riferisce esclusivamente al contributo nella spesa sostenuta dalla Cassa nazionale per la pre
videnza marinara in conseguenza del riconoscimento, agli effetti delle prestazioni dalla stessa 
erogate ai propri iscritti, dei periodi di servizio militare e di navigazione mercantile, nonché 
di quelli valutabili come tali, non coperti da contribuzione (articolo 3 della legge 12 ottobre 
1960, n. 1183 e articolo 22 della legge 27 luglio 1967, n. 658). 

Per quanto concerne i trasporti e le comunicazioni, la spesa di milioni 465.891,9 riguar
da i servizi generali del Ministero (milioni 7.194,0); le spese per il lavoro marittimo e por
tuale ed il naviglio (milioni 140.450,3); le spese delle Capitanerie di porto (milioni 11.684,7); 
le spese per il demanio (milioni 6.273,0) e le spese per i servizi marittimi (milioni 300.289,9). 

L'azione e gli interventi nel campo economico concernono le spese per la pesca (milioni 
1.610,0). 

La complessiva spese corrente di milioni 328.699,1 include milioni 12.676,3 di spese per il 
personale in attività di servizio così costituite: 

PERSONALE 

Civile 

Militare . . . . . . 

Totali . . . 

Consistenza 
numerica 

647 

811 

125 

1.583 

Assegni 
fissi 

4.079,8 

6.262,5 

694,9 

11.037,2 

Competenze 
accessorie 

(milioni 

437,8 

196,1 

32,8 

666,7 

Oneri 
previdenziali 

di lire) 

372,6 

542,4 

57,4 

972,4 

TOTALE 

4.890,2 

7.001,0 

785,1 

12.676,3 

Le spese per il personale in quiescenza ammontano a milioni 655 e riguardano per milioni 
650 i trattamenti provvisori di pensione non pagabili a mezzo ruoli di spesa fissa e per milioni 
5 le indennità una tantum in luogo di pensione, le indennità di licenziamento e similari. 

Le spese per acquisto di beni e servizi ammontanti a milioni 6.903,8 riguardano, soprat
tutto, la manutenzione dei locali e delle attrezzature per milioni 312; le spese per le siste
mazioni difensive sulle navi mercantili per milioni 100; l'acquisto e la manutenzione di mezzi 
di trasporto nautici e terrestri per le Capitanerie di porto per milioni 3.730; le spese di ufficio 
per le Capitanerie di porto per milioni 350; le spese di impianto e funzionamento del centro 
elettronico per milioni 450; l'acquisto, manutenzione e gestione dei mezzi antinquinamento 
delle acque marine per milioni 1.240 e le spese per la vigilanza del demanio marittimo 
per milioni 230. 

Circa i trasferimenti correnti, la complessiva cifra di milioni 308.343,5 concerne principal
mente, le sovvenzioni alle Società assuntrici di servizi marittimi per milioni 300.000; il con
tributo nella spesa sostenuta dalla Cassa nazionale per la previdenza marinara per milioni 
2.050 e il contributo all'Ente autonomo del porto di Trieste per milioni 2.300. 
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Per quanto, in particolare, concerne le sovvenzioni alle Società assuntrici di servizi marit
timi, si precisa che l'indicato importo di milioni 300.000 riguarda per milioni 257.226 le 
Società marittime di preminente interesse nazionale e per milioni 42.774 i servizi marit
timi di carattere locale. 

Circa le poste correttive e compensative delle entrate, l'importo di milioni 120 concerne i 
« fondi scorta » delle Capitanerie di porto. 

Relativamente alle spese in conto capitale, il complessivo importo di milioni 140.852,8 con
cerne, soprattutto, i trasferimenti in conto capitale (milioni 137.008,8). Detti trasferimenti ri
guardano principalmente il contributo negli interessi su operazioni di credito navale per 
milioni 81.856,8 e i contributi a favore delle costruzioni navali per milioni 53.000. 

* * * 

Così illustrate le varie voci di spesa considerate nello stato di previsione, va detto 
che le principali linee di azione da svolgere nel corso del 1979 non possono che essere in
dirizzate al perseguimento dei seguenti obiettivi: 

Attuazione di provvedimenti atti a far fronte alla grave crisi in cui versano l'indu
stria delle costruzioni navali e l'armamento. 

La profonda crisi che ha cerentemente colpito l'industria delle costruzioni navali, in con
seguenza alla sensibile riduzione della domanda di naviglio è stata avvertita da tutti i 
principali Paesi costruttori europei, e, in modo particolare, dall'Italia. 

Da qui l'azione concordata a livello comunitario intesa a consentire, sul piano di cia
scun Paese, la concessione straordinaria di aiuti al fine di permettere la sopravvivenza 
dell'industria europea, nell'attesa di giungere ad un nuovo equilibrio strutturale. 

Le misure congiunturali sviluppatesi con la legge 231 del 1978 devono, quindi, trovare 
necessario completamento in quelle che scaturiranno dall'attuazione del piano di settore 
per l'industria contieristica, ora all'esame del Parlamento. 

Per far fronte, poi, alla grave crisi dell'armamento nazionale, l'obiettivo risiede so
prattutto nel potenziamento qualitativo della flotta (con decisa preferenza alle moderne 
unità da carico ad avanzata tecnologia) al fine di rendere il naviglio battente bandiera 
nazionale sempre più rispondente alle necessità dell'economia del nostro Paese — che ha 
nell'interscambio un noto punto di forza e nel trasporto via mare un notevole punto di 
forza dell'interscambio — e competitivo sul piano internazionale, con conseguenti notevoli 
immediati riflessi sulla nostra bilancia dei noli. 

Un contributo notevole al raggiungimento di tale obiettivo è stato certamente dato, e 
continua tuttora ad essere apportato, dal programma di ristrutturazione della flotta di 
Stato, con la totale riconversione dei servizi esercitati in servizi merci. 

Tale programma, che nella prospettiva di mettere le società di p.i.n. in condizioni 
di raggiungere l'equilibrio economico della gestione è stato finora condotto avanti con no
tevole impegno, dovrebbe determinare, al termine della sua attuazione, un livello di effi
cienza e di capacità produttiva molto prossime a quelle dell'armamento privato. 

Verrà così raggiunta la finalità di ottenere che l'armamento di Stato e quello non 
sovvenzionato svolgano, in utile complementarietà, i servizi di trasporto per il soddisfaci
mento degli interessi generali del Paese. 

Maggiore efficienza dei complessi portuali, il che vuol dire sostanzialmente più elevate ca
pacità dei nostri porti a far fronte ai traffici commerciali, con effettive maggiori possi-
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bilità di attrazione dei carichi e delle navi. Per raggiungere tale risultato sembrano oggi 
più che mai indispensabili tre fattori: 

— una riforma istituzionale che promuova lo sviluppo delle locali autonomie operative, nei 
limitati casi in cui queste risultino veramente necessarie, sempre in un quadro organico 
della politica portuale nazionale; 

— una politica di potenziamento tecnico degli scali marittimi nazionali che, attraverso 
una maggiore disponibilità di spazi e di strutture adeguate alle esigenze del naviglio e 
dei traffici dell'oggi e del prevedibile domani, consenta una maggiore « velocità di porto » 
e una conseguente riduzione dei costi. Tale politica avrà più rilevanti e consistenti ri
sultati se, ad un tempo, saranno razionalmente potenziate le vie di collegamento dei porti 
con gli entroterra ; 

— una riforma dei criteri di gestione dei servizi portuali attraverso l'adozione di cri
teri di tipo aziendalistico ispirati al concetto che ogni servizio sia pagato nella giusta mi
sura in funzione del suo effettivo rendimento. 

Tutela del demanio e habitat marino. Il criterio fondamentale da osservare in materia è 
che i litorali e le acque territoriali costituiscono beni appartenenti alla collettività dei 
cittadini; essi pertanto debbono essere difesi col massimo rigore dai fenomeni dell'abusi
vismo ed inquinamento. Non dovranno più, inoltre, essere rilasciate concessioni per fini di 
mero interesse privato. 

Tutela del lavoro marittimo e portuale, da realizzarsi attraverso norme che salvaguardano 
in misura sempre più soddisfacente la sicurezza e il benessere di tutti i lavoratori impegnati 
nel settore. 

Sussiste, inoltre, la esigenza di avviare a soluzione il problema della istruzione nau
tica e quello dell'aggiornamento e dell'addestramento professionale dei marittimi, problemi 
di estrema importanza considerando la crescente richiesta di personale altamente qualificato 
nel settore. 

Rilancio della pesca marittima, che continua, purtroppo, a trovarsi in situazione cri
tica in conseguenza di molteplici fattori anche di natura internazionale, che postula il 
rafforzamento delle capacità imprenditoriali e l'associazionismo tra i pescatori. 

Particolare attenzione è rivolta anche in armonia con la politica che la CEE va per
seguendo nel settore, alla ristrutturazione della pesca alturiera e costiera artigianale ed 
allo sviluppo della acquacoltura, che costituiscono le forme di maggiore e redditivo svi
luppo della nostra pesca. 

Al presente stato di previsione sono allegati gli stati di previsione dell'entrata e della spesa 
del bilancio speciale degli Uffici del lavoro portuale per l'anno finanziario 1979 (Annesso n. 1) 


